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^teŵŵa della casata dei Dedici, piazza Dedicea, ^anto ^teĨano di ^essanio, 
in �bruzzo, borgo castellato con un͛ econoŵia legata alla pastorizia e alla 
lana.

Eella pagina a fianco il borgo ŵedievale iŵŵerso nel paesaggio naturale

^oƩo, ŵappa dell͛albergo diīuso di ^anto ^teĨano di ^essanio

Stop alle politiche assistenziali fuorvianti

Daniele Kihlgren

borghi storici,
i luoghi del silenzio

I borghi storici vernacolari con il loro paesaggio devono essere tutelati, tra 
il costruito e il paesaggio si crea una reciproca integrità da considerare pa-
trimonio.

Il primo elemento da sottolineare è il riconoscimento a status di ‘’patrimo-
nio’’ per quel patrimonio storico minore o vernacolare indelebilmente legato 
all’integrità del paesaggio.

Questa reciproca integrità è dovuta a ragioni innanzitutto prospettiche vi-
sto la modesta dimensione di questi borghi per cui qualsiasi detrattore più 
contemporaneo sarebbe immediatamente visibile e perché, a differenza del 
patrimonio classico che domina la Natura, il patrimonio minore viene assog-
gettato al territorio, seguendo le originali curve di livello e dando a questi 
borghi incastellati una loro specifica articolazione (alla Herschel, che alcuni 
di questi borghi abruzzesi aveva peraltro visitato..) e, infine, il materiale di 
costruzione locale genera affinità cromatiche, estetiche ed emozionali tra 
patrimonio storico e paesaggistico.

In molti dei borghi che hanno registrato una ridestinazione turistica nel se-
colo scorso e in particolare quelli che hanno puntato sugli sport invernali, 
questa integrità è venuta meno a causa delle urbanizzazioni private (secon-
de case) con conseguenze irreversibili (esempi in Abruzzo: Scanno, Pescoco-
stanzo, etc).

In alcuni di questi borghi storici semi abbandonati di montagna propri del no-
stro Appennino centro-meridionale, l’eccezionale rapporto tra costruito sto-
rico e paesaggio è venuto meno invece a causa del costruito pubblico a par-
tire dal dopo-guerra, per finalità che nulla avevano a che fare con i bisogni di 
una popolazione che affrontava il drammatico fenomeno dell’emigrazione.

Non si capisce bene quali siano stati i ritorni di queste politiche assistenziali.
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In Ƌuesta pagina, i ruderi del terreŵoto. 
� distanza di Ƌuindici anni dal terreŵoto del ϮϬϬϵ ŵolta 
parte di Ƌuesti patriŵoni danneggiati devono essere ancora 
resi agibili, Ƌuesto ğ l͛aspeƩo che trova piƶ avversită 
nell͛opinione pubblica. Invece, il ĨaƩo che si sia intervenuti 
in ŵaniera lenta e aƩenta da parte dell͛aŵŵinistrazione, 
iŵŵaginiaŵo, sară apprezzato dall͛opinione pubblica in 
Ĩuturo.

Eella pagina a fianco, sopra vista sul borgo nuovo di ^anto 
^teĨano di ^essanio, a fianco la Worta Dedicea

^oƩo, vista da Walazzo delle Logge

La prova di quanto sostenuto è verificabile nel borgo oggetto del no-
stro primo progetto di recupero, Santo Stefano di Sessanio (AQ), in 
quanto il costruito con i finanziamenti pubblici a partire dalla Cassa 
del Mezzogiorno, è oggi completamente abbandonato, ciò a signifi-
care l’irrilevanza rispetto ai bisogni della popolazione locale e rima-
nendo un fondamentale detrattore di quella integrità tra costruito 
storico e paesaggio che rappresenta il valore più fondante a livello 
identitario di questi piccoli borghi.

Santo Stefano di Sessanio, prima delle invasive ed estensive urba-
nizzazioni del secondo dopoguerra che hanno attraversato il nostro 
Paese, non differiva in maniera particolare dai borghi limitrofi e solo 
l’emigrazione senza ritorno, in Canada nello specifico, è stata utile a 
salvarne i destini paesaggistici e la sua potenzialità di ridestinazione. 

Intorno all’immagine di integrità del borgo e del territorio, per Santo 
Stefano di Sessanio, c’è stata in maniera spontanea la più importante 
copertura mediatica nel settore -Borghi/aree interne- et similia sul-
la stampa nazionale e particolarmente sulla stampa internazionale. 
Questo progetto e la sua promozione si sono tradotti in un ritorno 
sull’economia locale dal carattere logaritmico (le attività ricettive di 
tipo alberghiero e simil-alberghiero sono passate da 1 a 23, i risto-
ranti e le botteghe si sono moltiplicate ad un ritmo tale che oggi le 
partite Iva sono quasi più numerose degli abitanti reali).

Da qui la possibile replicabilità di questo modello identitario nei 
tanti borghi abbandonati (da 2000 a 6000 a seconda di chi ha fatto 
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Le LoggeƩe. ^pesso in Ƌuesto patriŵonio storico vernacolare troviaŵo tracce 
di un͛architeƩura piƶ aulica, un aspeƩo estreŵaŵente suggestivo dato 
dall͛espressione piƶ povera dei canoni architeƩonici della classicită.

^oƩo, le LoggeƩe soƩo la piazza Dedicea e in basso a destra, la via soƩo gli 
archi

Eella pagina a fianco, teƫ, caŵpanili e, sullo sĨondo, i ŵonti brulli della 
Lega.
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Eella pagina a fianco, via �orango, coperta realizzata al telaio. 
La tutela dell͛artigianato doŵestico voluta dal Duseo delle 'enti d �͛bruzzo 
avviene traŵite interviste proposte per registrare la ŵeŵoria orale degli 
anziani e vuole porsi in opposizione alla tendenza di Ƌuei prodoƫ retorici 
che si riĨanno ad una ruralită generica ovvero direƩaŵente a prodoƫ seriali 
realizzati nei paesi asiatici.

^opra, biŬetour verso ^anto ^teĨano di ^essanio

in Ƌuesta pagina, vista di ^anto ^teĨano di ^essanio, provenendo da Lago 
Zacollo. Il vero status di patriŵonio di Ƌuesta tipologia di luoghi ğ dato dalla 
reciproca tutela tra storia e paesaggio. Yuesta ğ la vera baƩaglia che deve 
essere aīrontata a livello culturale e politicoͬistituzionale. � un patriŵonio 
ŵinore rispeƩo alla tradizione classica, in cui il patriŵonio storicoͬarchiteƩoͲ
nico ha subito il paesaggio, segue le curve di livello originali, usa il ŵateͲ
riale di costruzione locale fino a reǆcuperare ancestrali ragioni piƶ intiŵe e 
siŵboliche.

Chiesa della Dadonna del Lago
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il conto) o semi-abbandonati nelle zone marginali del nostro Ap-
pennino e in specie del nostro meridione dove una più drammatica 
emigrazione ha lasciato integri col loro paesaggio borghi con un 
patrimonio Storico Architettonico di una certa importanza.

Oggi l’Amministrazione sembrerebbe molto intenzionata ad abbat-
tere questi edifici “moderni” per ritornare alla verginità primordiale 
tra costruito storico e Paesaggio, usando finanziamenti, raramente 
utilizzati per abbattere i detrattori architettonici e paesaggistici 
nello specifico caso quelli del terremoto dell’Aquila (2009).

Questo promuovere il borgo per la sua integrità storica e paesag-
gistica, oltre che gli interni (le tracce del vissuto, parte integrante 
di questo patrimonio) e le culture materiali e immateriali (dal cibo 
all’artigianato domestico) potrebbe far nascere una particolare 
tipologia di visitatore estremamente suggestionato da questi aspetti 
identitari e, se il progetto si potesse replicare con la stessa filosofia 
nei tanti borghi storici del nostro meridione fondamentalmente 
intoccati da un’ emigrazione senza ritorno, potremmo superare 
anche il problema dell’overtourism che in alta stagione rende meno 
seduttivi luoghi che dovrebbero vivere di silenzi e solitudine.

 

�aniele <ihlgren ğ l͛uoŵo che salva i borghi, in particolare ^anto ^teĨano di 
^essanio. ǁǁǁ.seǆtantio.it

Fotocredits: ^eǆtantio

In Ƌuesta pagina, caŵpi di lenticchie. hn altro aspeƩo che dovrebbe 
esser inserito nell͛agenda politica ğ l͛architeƩura del paesaggio. In 
Ƌueste aree dell �͛bruzzo i caŵpi aperti sono la ŵaniĨestazione di 
una tipologia di patriŵonio, per ora sono aĸdati alla consuetudine, 
perchĠ la tutela di Ƌuesti territori ğ estreŵaŵente probleŵatica.

'aƩo che beve l͛acƋua per cani. In alcune occasioni sono i ciƩadini 
stessi a trovare in ŵaniera spontanea delle soluzioni che possono 
essere suggestive. La diĸcile doŵanda ğ coŵe disciplinare Ƌuesto 
tipo di aƫvită e la diĸcile deŵarcazione tra Ƌuanto ğ suggestivo e 
Ƌuanto puž essere esclusivaŵente finalizzato alla coŵŵercializzaͲ
zione.

Eella pagina a fianco, sopra il Zistorante ^oƩo gli �rchi, soƩo la 
pasta ĨaƩa a ŵano. hn͛altra ŵodalită della soƫle prostituzione del 
prodoƩo locale al bisogno grigio e irreversibile del ŵercato globale 
ğ il cibo regionale che Ĩa venir ŵeno alcune tradizioni locali contro 
una retorica, una coŵunicazione sul piaƩo regionale piƶ coŵprensiͲ
bile per i turisti.
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